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GUIDA PRATICA ALLA PUBBLICAZIONE DELLA TESI 

Laurea Triennale • Magistrale • Magistrale a Ciclo Unico 
Iter legale, opzioni editoriali, archivi open access e buone pratiche per laureandi e neolaureati 

Edizione aggiornata • Maggio 2025 

 

1. A chi appartiene la tesi? Il quadro giuridico 

La tesi di laurea è un'opera dell'ingegno originale e la titolarità del diritto d'autore spetta integralmente 

al candidato sin dal momento della sua creazione, senza necessità di alcuna registrazione. Il fondamento 

normativo è l'art. 6 della Legge 22 aprile 1941, n. 633 (Legge sul diritto d'autore), integrata dal 

D.Lgs. 68/2003 in materia di proprietà intellettuale. 

L'università acquisisce esclusivamente il diritto di conservare e rendere consultabile la tesi nel proprio 

archivio istituzionale (obbligo derivante dal D.P.R. 382/1980 e dai regolamenti di ateneo). I diritti 

patrimoniali e morali restano del laureando. L'unica eccezione riguarda le tesi prodotte nell'ambito di 

contratti di ricerca finanziata (borse PNRR, assegni di ricerca, progetti europei): in tal caso verificare il 

contratto specifico, poiché alcuni diritti potrebbero essere condivisi con l'ente finanziatore. 

 
Tre tipi di tesi, tre profili di pubblicabilità: 

Tipo di tesi Caratteristiche Pubblicabilità tipica 

Laurea Triennale (3 
anni) 

Elaborato compilativo o di ricerca 
breve (50–100 pp.). Richiede 
supervisione del relatore. 

Repository open access (Zenodo). Articolo 
solo se con contributo empirico originale. 

Laurea Magistrale 
(2+3 anni) 

Elaborato analitico o di ricerca 
approfondita (100–200 pp.). Spesso 
con dati originali. 

Repository + articolo su rivista. Possibile 
monografia se il contributo lo giustifica. 

Magistrale a Ciclo 
Unico (5–6 anni) 

Elaborato di ricerca originale di livello 
quasi-dottorale (150–250 pp.). 

Tutti i percorsi applicabili: repository, rivista, 
monografia breve. 

 

⚠ Prima di tutto: controlla il regolamento del tuo ateneo 
Ogni università ha regole proprie sulla consegna e la conservazione delle tesi. Molte prevedono il deposito 

obbligatorio in un archivio istituzionale (es. AMS Tesi, IRIS, Padua@thesis, Cineca-ETD). Verifica se devi firmare 

una liberatoria e se puoi scegliere l'embargo. Fallo prima della discussione. 

 

2. Il deposito nell’archivio istituzionale 

La maggior parte degli atenei italiani aderisce a Cineca-ETD (la piattaforma nazionale per le tesi 

elettroniche) o gestisce un proprio repository (es. AMS Tesi a Bologna, Padua@thesis a Padova, IRIS in 

molti atenei del nord). Il deposito è nella maggior parte dei casi obbligatorio e avviene al momento della 

consegna della tesi. Le opzioni di accesso tra cui scegliere sono tipicamente: 
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• Accesso aperto immediato: visibile a chiunque dal giorno della discussione. Scelta consigliata se 

non si prevede di pubblicare su rivista. 

• Embargo temporaneo (6, 12 o 24 mesi): accessibile solo alla commissione e alla biblioteca durante 

l'embargo, poi pubblica. Scelta strategica se si intende pubblicare un articolo o una monografia. 

• Accesso riservato a tempo indeterminato: previsto solo in casi particolari (dati sensibili, accordi di 

riservatezza con aziende, brevetti in corso). Richiede motivazione scritta e approvazione 
dell'ateneo. 

ℹ Embargo: quando sceglierlo 
Scegli l'embargo se: (a) la tesi contiene dati di ricerca originali che vuoi pubblicare su rivista prima; (b) hai 

stipulato un accordo di riservatezza con un'azienda partner; (c) stai valutando la pubblicazione come 

monografia. In tutti gli altri casi, l'accesso aperto immediato massimizza la visibilità e la citabilità del tuo 

lavoro. 

3. Le quattro opzioni di pubblicazione 

Oltre al deposito istituzionale (sempre il primo passo), esistono quattro percorsi principali per aumentare 

visibilità e impatto del lavoro: 

A) Deposito in repository open access internazionale — Zenodo 
Zenodo (zenodo.org), gestito dal CERN e finanziato da Horizon Europe, è gratuito, permanente e rilascia 

un DOI (Digital Object Identifier) che rende la tesi citabile come qualsiasi altra pubblicazione accademica. 

È complementare — non alternativo — al deposito istituzionale: i due archivi si integrano. È indicizzato da 

Google Scholar, BASE, CORE e OpenAIRE. 

Iter operativo 
1. Crea un account ORCID su orcid.org (gratuito, 5 minuti). Ti servirà per tutta la carriera accademica. 

2. Registrati su Zenodo (zenodo.org) usando il tuo ORCID o account istituzionale. 

3. Clicca su 'New Upload'. Carica il PDF della tesi nella versione definitiva post-discussione. 

4. Seleziona il tipo di risorsa: 'Thesis'. Scegli il sottotipo corretto (Bachelor, Master, Doctoral). 

5. Compila i metadati con cura: titolo, abstract (200–300 parole), parole chiave (5–10 termini), anno, 

università, corso di laurea, relatore (opzionale), lingua. 

6. Scegli la licenza Creative Commons (vedi sezione 5). 

7. Pubblica: il DOI viene assegnato immediatamente. Collega la pubblicazione al tuo profilo ORCID. 

 

✅ Perché Zenodo vale sempre la pena 
Un DOI permanente significa che chiunque citi la tua tesi può trovarla sempre, anche se l'università 

cambia sistema. Zenodo garantisce la conservazione per almeno 20 anni. È richiesto da molti bandi di 

ricerca europei come prova di disseminazione dei risultati. 
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B) Pubblicazione su rivista scientifica (articolo derivato) 
È il percorso più valorizzante a livello accademico. Non si pubblica la tesi come tale, ma si trasforma uno 

o più capitoli in un articolo autonomo. Per una tesi magistrale o a ciclo unico con dati originali è quasi 

sempre possibile. Per una tesi triennale compilativa è più raro, ma fattibile se il contributo è originale. 

Scegliere la rivista giusta 
I criteri di selezione, in ordine di priorità: 

• Pertinenza disciplinare: la rivista deve corrispondere all'area della tesi (non scegliere per prestigio 
se il tema non è coerente) 

• Indicizzazione: Scopus e Web of Science (WoS) per le discipline scientifiche; ERIH+ per le 
umanistiche e sociali. Per le valutazioni italiane (ASN): classificazione ANVUR che prevede due 
categorie — 'rivista scientifica' e 'rivista di classe A' — applicabile alle aree non bibliometriche 

(umane e sociali) 

• Costi APC: verificare se la rivista è open access con APC (Article Processing Charge) o tradizionale 

(accesso a pagamento, pubblicazione gratuita per l'autore) 

• Tempi di revisione: variano da 2 a 18 mesi secondo la disciplina e la rivista 

• Predatory journals: verificare SEMPRE su Beall's List o Directory of Open Access Journals (DOAJ) 
prima di inviare un manoscritto a una rivista sconosciuta 

 

Principali banche dati per trovare riviste di settore 

Strumento Cosa offre URL 

Scimago Journal Rank Ranking riviste per quartile (Q1–Q4), area, Paese. 
Indispensabile. 

scimagojr.com 

DOAJ Directory riviste open access verificate e affidabili. doaj.org 

ANVUR ASEQ Classificazione ANVUR italiana: riviste 'scientifiche' 
e 'di classe A' (le uniche due categorie ufficiali 
vigenti). Necessaria per concorsi ASN. 

anvur.org 

Elsevier Journal Finder 
/ Springer Suggestions 

Strumenti di matching algoritmico che 
suggeriscono riviste compatibili in base ad abstract 
e titolo. Non sono AI generativa, ma sistemi di 
raccomandazione basati su parole chiave e 
metadati. 

journalfinder.elsevier.com 

ERIH+ (European 
Reference Index for the 
Humanities) 

Indice di riferimento per discipline umanistiche e 
sociali europee. 

kanalregister.hkdir.no 

 

Iter operativo 

8. Scegli il capitolo più originale (tipicamente quello empirico o l'analisi dei dati) e rielaboralo come articolo 

autonomo: introduzione indipendente, abstract bilingue (italiano + inglese), parole chiave, conclusioni 

specifiche. 

9. Adatta il testo alle norme redazionali della rivista (stile citazionale, lunghezza, struttura): le trovi sempre 

sul sito dell'editore sotto 'Author Guidelines' o 'Istruzioni per gli autori'. 
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10. Comunica con il tuo relatore: spesso diventa co-autore o revisore del manoscritto. Non inviare mai 

senza averlo informato. 

11. Sottometti tramite il sistema editoriale online della rivista. Riceverai una conferma automatica. 

12. Attendi la peer review (double-blind nella maggior parte dei casi). I revisori possono richiedere revisioni 

maggiori, minori o rigettare. Ogni risposta ai revisori va curata con attenzione. 

13. Firma il contratto di cessione dei diritti. Leggi attentamente: alcuni editori chiedono la cessione 

esclusiva di tutti i diritti patrimoniali. Negozia almeno il diritto di deposito in repository (self-archiving). 

 

💡 Attenzione ai predatory journals 
Riviste che promettono pubblicazione rapida a pagamento (spesso 100–500€), senza vera peer review, sono 

predatory: danneggiano la tua reputazione accademica senza darle valore. Prima di inviare a una rivista 

sconosciuta, verifica su DOAJ e cerca recensioni online. Il fatto che abbia un ISSN non garantisce nulla. 

 

C) Pubblicazione come monografia (libro) 
Percorso adatto soprattutto alle tesi magistrali a ciclo unico o magistrali biennali con contributo originale 

significativo: dati di ricerca nuovi, un'analisi critica inedita, un caso studio rilevante per il settore. La tesi 

va completamente riscritta in forma divulgativa o accademica da lettore, non da commissione: eliminare 

le ripetizioni per il relatore, ridurre l'apparato introduttivo, arricchire le implicazioni pratiche. 

 

Tipologie di editore 

Tipologia Caratteristiche Esempi italiani 

Editore universitario Processo rigoroso, peer review, basso o 
zero costo per l'autore, distribuzione 
accademica. 

Bononia UP, FUP (Firenze), EUM 
(Macerata), EUT (Trieste), Edizioni Ca' 
Foscari 

Editore scientifico 
tradizionale 

Ampia distribuzione, brand riconosciuto, 
royalty basse (5–10%), tempi lunghi (12–
18 mesi). 

Il Mulino, Carocci, FrancoAngeli, 
Laterza, Mondadori Università 

Editore disciplinare 
specializzato 

Focalizzato su un settore specifico, 
comunity di lettori definita, peer review 
interna. 

Erickson (pedagogia), Pensa 
Multimedia (educazione), Giuffrè 
(diritto), CEDAM (giurisprudenza) 

Open Access con APC Pubblicazione gratuita per il lettore, 
costo a carico dell'autore (500–3.000€). 
Massima visibilità. 

OpenEdition Books, OAPEN, 
SpringerOpen, Taylor & Francis Open 

 

Iter operativo 

14. Revisione editoriale del testo (2–3 mesi di lavoro): riscrivi per un lettore esperto del settore ma non 

commissario della tua tesi. Verifica la coerenza del titolo, elimina ripetizioni, aggiorna la bibliografia. 

15. Prepara la proposta editoriale: lettera di presentazione (1 pagina: chi sei, cosa proponi, perché per 

questo editore), sinossi (2–3 pagine: contenuto, destinatari, posizionamento rispetto all'esistente), 

indice definitivo, capitolo campione. 
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16. Invia la proposta all'ufficio editoriale della casa editrice scelta (email o modulo online). Attendi 2–6 

mesi. 

17. Se accettata: peer review interna (1–3 mesi), revisione del manoscritto, bozze, contratto. Tempi totali: 

12–18 mesi dalla proposta. 

 

D) Autopubblicazione (self-publishing) — quando ha senso 

L'autopubblicazione su piattaforme come Amazon KDP, Lulu o StreetLib è tecnicamente semplice e non 

prevede peer review. Per una tesi universitaria ha senso solo in casi specifici: tesi con forte vocazione 

divulgativa (es. storia locale, guida a un territorio), tesi in discipline creative (design, architettura, arti), 

necessità di avere copie fisiche per scopi personali o familiari. 

 
Non è consigliata se l'obiettivo è la carriera accademica: un libro autopubblicato non ha valore nei concorsi 

universitari, nei bandi di ricerca o nei curricula scientifici. Non equivale a una pubblicazione peer-reviewed 

e può essere percepito negativamente in ambito accademico. 

 

4. Quattro verifiche obbligatorie prima di pubblicare 

Indipendentemente dalla strada scelta, questi controlli sono imprescindibili e vanno eseguiti nell'ordine 

indicato. 

 

4.1 Regolamento dell’ateneo e accordi firmati 
Verifica: 

• Il modulo di liberatoria firmato al momento della consegna: che tipo di accesso hai autorizzato? C'è 
un embargo? Puoi pubblicare altrove? 

• Se hai svolto la ricerca in collaborazione con un’azienda, un ente o un laboratorio esterno, controlla 
l’eventuale accordo di riservatezza (NDA): potrebbe limitare la pubblicazione di dati o metodologie 
per un certo periodo. 

• Se la tesi è stata finanziata da una borsa (es. Erasmus+, PNRR, borse regionali), verifica il contratto 
di borsa: alcuni prevedono obblighi specifici di open access. 

 

4.2 Copyright dei materiali di terzi 
Per la tesi consegnata all’università vige il eccezione per citazione e insegnamento (art. 70 L. 633/1941) 

(art. 70 L. 633/1941). Per la pubblicazione — anche open access — questa tutela non si applica più. Devi 

verificare ogni elemento visivo e ogni citazione estesa: 
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Tipo di materiale Regola per la pubblicazione Soluzione pratica 

Immagini, fotografie, 
figure 

Non riproducibili senza permesso del 
titolare dei diritti. 

Sostituire con immagini CC0 / 
pubblico dominio (Unsplash, 
Wikimedia Commons) o richiedere 
permesso scritto. 

Tabelle e dati di terzi Rielaborare con propri dati o citare la 
fonte con permesso. 

Produrre una tabella originale con 
indicazione della fonte dati. 

Citazioni letterali estese 
(>40 parole per APA, 
>250 parole per MHRA) 

Richiedere permesso all'editore per 
blocchi di testo superiori ai limiti di 
citazione. 

Parafrasare e citare la fonte, oppure 
contattare il Rights & Permissions 
dell'editore. 

Scale, test, questionari 
standardizzati 

Spesso protetti da copyright dell'autore 
o dell'editore (es. scale psicometriche, 
strumenti diagnostici). 

Chiedere permesso scritto all'autore o 
all'editore prima di pubblicare. 

 

4.3 Privacy e GDPR 
Se la tesi include dati raccolti da persone (interviste, questionari, osservazioni, casi studio), il Regolamento 

UE 2016/679 (GDPR) e il D.Lgs. 196/2003 impongono precisi obblighi. Per la pubblicazione: 

 
• Consenso informato: verifica di aver ottenuto e conservato il consenso scritto dei partecipanti per 

la pubblicazione dei dati. Il consenso per la tesi accademica non copre automaticamente la 
pubblicazione editoriale. 

• Anonimizzazione: nomi, iniziali, luoghi, date specifiche, professioni e qualsiasi combinazione di dati 
che permetta l'identificazione devono essere rimossi o resi irriconoscibili. 

• Dati sensibili: dati sanitari, orientamento sessuale, opinioni politiche o religiose, dati genetici 
richiedono protezione rafforzata. Valuta se pubblicare solo dati aggregati. 

• Minori: dati relativi a soggetti under 18 richiedono consenso dei genitori/tutori e massima 
attenzione all'anonimizzazione. In caso di dubbio, non pubblicare. 

 

4.4 Uso di AI nella tesi e dichiarazione di trasparenza 
Se la tesi è stata redatta con il supporto di strumenti AI generativa (ChatGPT, Claude, Gemini, Copilot, 

ecc.), la pubblicazione richiede una dichiarazione di trasparenza sull’uso. Molte riviste e case editrici lo 

richiedono esplicitamente dal 2023 in poi. Il riferimento normativo è il Regolamento UE 2024/1689 (AI 

Act) e le linee guida COPE (Committee on Publication Ethics). L'AI non può essere citata come autrice: è 

uno strumento, non un soggetto giuridico. 

5. Le licenze Creative Commons: scegliere quella giusta 

Le licenze Creative Commons (CC) sono strumenti giuridicamente validi e internazionalmente riconosciuti 

che permettono all’autore di specificare in anticipo come la propria opera può essere usata da altri, senza 

dover rispondere a ogni singola richiesta. Non sostituiscono il diritto d'autore: lo esercitano in modo pro-

attivo. 
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Licenza Commerciale? Modifiche? Quando usarla 

CC BY 4.0 Sì Sì Massima apertura. Richiesta da Horizon Europe, NIH, 
molti finanziatori pubblici. Scelta se si vuole massima 
diffusione. 

CC BY-SA 4.0 Sì Sì, ma con 
stessa licenza 

Apertura con ‘copyleft’: chi modifica deve usare la 
stessa licenza. Usata da Wikipedia. 

CC BY-NC 4.0 No Sì Libero riuso non commerciale. Buona per chi vuole 
diffusione accademica proteggendo usi commerciali. 

CC BY-NC-SA 4.0 No Sì, con stessa 
licenza 

Non commerciale + copyleft. Diffusa in ambito 
educativo e culturale. 

CC BY-ND 4.0 Sì No Permette usi commerciali ma non modifiche. Rara in 
ambito accademico. 

CC BY-NC-ND 4.0 No No La più restrittiva: solo lettura e condivisione invariata. 
Consigliata se si prevede pubblicazione editoriale 
successiva. Protegge l'opera nella sua integrità. 

 

💡 Quale scegliere? Regola pratica 
Se non prevedi di pubblicare su rivista o come libro → CC BY 4.0 (massima visibilità e impatto). Se stai valutando 

una pubblicazione editoriale successiva → CC BY-NC-ND 4.0 (protegge l'opera, non vincola la tua libertà 

editoriale). In ogni caso, la licenza CC applicata al deposito su Zenodo non impedisce di pubblicare l'opera su 

rivista con un contratto editoriale diverso: i tuoi diritti patrimoniali restano tuoi fino a quando non li cedi 

contrattualmente. 

 

6. ORCID, DOI e metadati: costruire visibilità accademica 

6.1 ORCID: il tuo identificativo permanente 
ORCID (Open Researcher and Contributor ID, orcid.org) è un codice alfanumerico univoco e permanente 

che ti identifica come autore a livello internazionale, indipendentemente dall’istituzione, dal Paese e dalle 

variazioni del nome (omonimi, traslitterazioni, cambi di cognome). È gratuito, richiesto da quasi tutte le 

riviste internazionali e da molti bandi di ricerca europei. Registrarsi prima della prima pubblicazione è una 

buona pratica. 

 
• Collega ogni pubblicazione (articolo, tesi, capitolo) al tuo ORCID: costruisce nel tempo un 

curriculum scientifico permanente e verificabile 

• Inseriscilo nella firma email accademica, nella pagina personale dell’ateneo, nel curriculum vitae 

• Sincronizza ORCID con Crossref, Scopus e Web of Science: le tue pubblicazioni appaiono 
automaticamente nel profilo 
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6.2 DOI: rendi la tua tesi citabile 
Il DOI (Digital Object Identifier) è un identificatore permanente che punta sempre allo stesso documento, 

anche se l’URL cambia. Un lavoro con DOI è citabile in modo univoco da qualsiasi parte del mondo. Zenodo 

assegna un DOI gratuito a ogni deposito. Alcune riviste e case editrici assegnano DOI ai singoli articoli e 

capitoli. 

6.3 Metadati: il motore della visibilità 
I metadati — titolo, abstract, parole chiave, disciplina, tipo di documento — sono ciò che permette ai 

motori di ricerca accademici (Google Scholar, BASE, CORE, OpenAIRE) di trovare e indicizzare il tuo lavoro. 

Un abstract preciso e parole chiave pertinenti moltiplicano la visibilità. Dedica 30–45 minuti alla loro cura: 

è il lavoro con il miglior rapporto impegno/ritorno dell’intero processo di pubblicazione. 

• Abstract: 200–350 parole. Struttura consigliata: contesto (2–3 frasi), obiettivo, metodo, risultati 
principali, implicazioni. Scrivi prima in italiano, poi traduci in inglese. 

• Parole chiave: 5–10 termini. Mix di termini generali (aumentano la platea) e specifici (aumentano 
la pertinenza). Consulta il thesaurus della disciplina se disponibile. 

• Disciplina e sottodisciplina: molti repository permettono di selezionare l’area disciplinare secondo 
classificazioni standard (FOS, JEL, ACM). Compilare questo campo aumenta la scopribilità del 30–
40%. 

7. Il percorso consigliato per tipo di tesi 

Avvertenza preliminare: non tutte le tesi sono adatte alla pubblicazione. Una tesi triennale compilativa, 

una tesi con metodo non rigoroso o con dati insufficienti non guadagna valore dalla pubblicazione: al 

contrario, pubblicare lavoro non maturo può essere controproducente per la reputazione accademica 

futura. Prima di intraprendere qualsiasi percorso editoriale, confrontarsi con il relatore per una 

valutazione onesta dell'originalità e del rigore del lavoro. 

Tipo di tesi Fase 1 
(immediata) Fase 2 (entro 6 mesi) Fase 3 (facoltativa, 

12+ mesi) Da evitare 

Triennale 
compilativa 

Zenodo + 
ORCID 

Nessun passo obbligato. 
Eventuale articolo solo 
se con sezione originale 
rilevante. 

— Monografia, 
autopubblicazione 

Triennale con 
ricerca originale 

Zenodo + 
ORCID 

Rielaborazione in 
articolo per rivista 
disciplinare (con relatore 
come co-autore). 

— Monografia 

Magistrale biennale Zenodo + 
ORCID 

Articolo su rivista 
(capitolo empirico o 
teorico più originale). 
Verifica con il relatore. 

Monografia (se 
contributo rilevante): 
editore universitario 

o scientifico. 

Autopubblicazione 
a pagamento 

Ciclo Unico (es. 
Giurisprudenza, 

Zenodo + 
ORCID 

Articolo su rivista di 
settore. Contatta il 

Monografia 
disciplinare (editore 

Predatory journals 
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Tipo di tesi Fase 1 
(immediata) Fase 2 (entro 6 mesi) Fase 3 (facoltativa, 

12+ mesi) Da evitare 

Medicina, 
Architettura) 

relatore: spesso già in 
programma. 

specializzato: Giuffrè, 
CEDAM, ecc.). 

 

8. Riferimenti normativi e risorse utili 

Normativa 
• Legge 22 aprile 1941, n. 633 – Protezione del diritto d’autore e di altri diritti connessi al suo 

esercizio (e successive modificazioni) 

• D.Lgs. 9 aprile 2003, n. 68 – Attuazione della direttiva 2001/29/CE sull'armonizzazione di taluni 

aspetti del diritto d'autore e dei diritti connessi nella società dell'informazione 

• Regolamento UE 2016/679 (GDPR) – Protezione dei dati personali 

• D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (Codice Privacy), modificato dal D.Lgs. 101/2018 

• Direttiva UE 2019/790 – Diritto d’autore nel mercato unico digitale 

• Regolamento UE 2024/1689 (AI Act) – Trasparenza nell’uso di sistemi AI nella produzione di 

contenuti 

 

Risorse online 
• Zenodo: zenodo.org — deposito open access con DOI gratuito 

• ORCID: orcid.org — identificativo autore permanente 

• DOAJ: doaj.org — directory riviste open access affidabili 

• Scimago Journal Rank: scimagojr.com — ranking e quartili riviste 

• ANVUR ASEQ: anvur.org — classificazione italiana delle riviste scientifiche 

• Creative Commons: creativecommons.org/licenses — scegliere e applicare le licenze 

• COPE Guidelines: publicationethics.org — etica della pubblicazione, uso AI, peer review 

• Beall's List: beallslist.net — elenco dei predatory journals e editori da evitare 

• OpenAIRE: openaire.eu — infrastruttura europea open access, collegata a Zenodo 

• DART-Europe: dart-europe.org — aggregatore europeo di tesi di dottorato open access 

(principalmente); le tesi magistrali sono incluse solo in modo non sistematico, in base alle 
politiche del singolo ateneo 

 

 
Questo documento ha finalità informativa e non costituisce consulenza legale. 

Per casi specifici relativi a contratti, diritti o contenziosi, rivolgersi a un professionista abilitato. 
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